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Dove 
per la 
prima 
volta 
si 
governa 
col PCI 
s > 

Noitro servizio 
TEMPIO PAUSANIA, 16 

Bono passati quasi nove 
mesi, nel centro gallurese, 
dall ' insediamento della giun­
ta « minoritaria » di sinistra 
sostenuta da 9 consiglieri co­
munisti e da 6 rappresentan­
ti del PSI. Va detto subito 
che si è t ra t ta to di un arco 
di tempo piuttosto tormenta­
to a seguito dell'atteggiamen­
to, non sempre responsabile, 
assunto in Consiglio comu­
nale dalla opposizione demo­
cristiana. 

Il parti to scudocrociato, qui. 
come del resto in tutta la 
provincia sassarese, concordò, 
nel settembre scorso una piat­
taforma programmatica con 
le al tre forze democratiche 
(nel caso di Tempio con co­
munisti e socialisti) che do­
veva costituire il naturale 
supporto di una maggioranza 
di larga unità autonomisti­
ca. Le indicazioni del « ver­
tice» nazionale DC e la stru­
mentale indisponibilità di 
una parte dello schieramen­
to locale, portarono però ad 
un improvviso quanto ingiu­
stificato irrigidimento delle 
posizioni che doveva sfociare 
nella « autoesclusione » dalla 
maggioranza. 

Irrigidimenti 
strumentali 

La scelta del « ruolo » di 
opposizione non è stata ac­
compagnata però da un con­
seguente e responsabile at­
teggiamento nel corso dei la­
vori del consiglio e nella at­
tività complessiva a livello 
cittadino. I primi irrigidimen­
ti strumentali si sono regi­
strati sulla « linea di risana­
mento » avviata dalla nuova 
maggioranza e relativa al rin­
novo delle rappresentanze nei 
vari enti, compreso l'ospeda­
le civile da sempre « feudo » 
dei notabili democristiani. 
Questo settore della vita pub­
blica della città gallurese 
può essere definito come la 
« punta emergente » del mal­
costume DC in un quadro 
economico e sociale caratte­
rizzato dalla più drammatica 
desolazione. 

Negli ultimi anni, infatti, 
si sono aggravati i tradizio­
nali mali della società gal­
lurese ed è- andato avanti il 
profondo processo di decadi­
mento delle s t rut ture produt­
tive. 

« Lo spopolamento delle 
campagne — ci dice il com­
pagno Augusto Morelli, se­
gretario della Federazione co­
munista della Gallura — ha 
raggiunto livelli insostenibili 
con gravi contraccolpi per il 
tradizionale equilibrio socio­
economico della zona. I set­
tori portanti dell'economia 
della città (artigianato, in­
dustria sugheriera ed att ività 
di estrazione del granito) in 
assenza di misure di soste­
gno e di iniziative a caratte­
re propulsivo per la commer­
cializzazione dei prodotti. 
hanno subito il tracollo». 

Accanto ad una diminu­
zione impressionante della po­
polazione residente e att iva. 
racchiusa nei dati dell'ulti­
mo decennio, si registrano i 
guasti profondi prodotti dal­
la fallimentare politica della 
DC. « Nella zona industriale 
— afferma Morelli — utiliz­
zata in maniera reboante ad 
ogni competizione elettorale 
dalla DC. esiste si e no qual­
che capannone, mentre sono 
del tu t to inesistenti le infra­
s t ru t ture di servizio. Il pro­
blema dei trasporti e degli 
sbocchi verso il porto indu­
striale di Olbia non è mai 
stato affrontato seriamente 
per cui una città come Tem­
pio che. avrebbe di fronte a 
se immense potenzialità sul 
piano economico e produt­
tivo si trova in una situa­
zione al larmante ». 

I comunisti nel corso del­
l'ultimo scorcio della passata 
legislatura, seppure dall'oppo­
sizione. avevano cercato di 
stimolare il confronto con le 
a l t re forze politiche sui temi 
dello sviluppo economico e 
dell'occupazione. « In una si­
tuazione drammatica come 
quella del nostro comune e 
della nostra zona — ci dice 
11 compagno Agostino Spano. 
capogruppo del nostro parti­
to in consiglio comunale — è 
più che mai indispensabile 
la più larga unità delle varie 
forae politiche democratiche. 

Esigenza 
di unità 

Con questo spirito noi ave- i 
r i m o avviato i contatt i su­
bito dopo le elezioni del giu­
gno di un anno fa. Natural­
mente non ponevamo come 
condizione vincolante la no- i 
s t ra partecipazione in giunta 
ma. una semplice presenza 
«M'interno della maggio­
ranza ». 

La DC ha scelto invece la 
s ten le e improduttiva via 
della contrapposizione fron­
tale. assumendo atteggiamen­
ti arroganti e di compieta 
Indisponibilità sui più svaria­
ti problemi della vita ammi­
nistrativa. «Per mesi interi 
la nostra giunta — prosegue 
Spano — è stata costretta 
a ral lentare la sua attività 
di fronte alle posizioni ostru­
zionistiche assunte in manie­
ra irresponsabile dalla DC. 
In questo arco di tempo pe­
rò. nonostante limiti com­
prensibili legati alla palese 
instabilità dell'esecutivo, ci 
siamo adoperati per dare a 
Tempio un'amministrazione 
che avviasse a soluzione i 
drammatici problemi della 
ci t tà ». 
- Naturalmente, comunisti e 

socialisti nel corso della lo­
ro azione di r isanamento del­
t i real tà amministrativa, re­

indispensabile di fronte 

Il Comune di Tempio 

Il culmine dell'arroganza de 
Nella città gallurese lo schieramento scudo-crociato, dopo essersi autoescluso dalla. maggioranza, ha impo­
stato una opposizione irresponsabile - La giunta minoritaria PCI-PSI ha assicurato a Tempio una amministra­
zione onesta ed efficiente - La pesante eredità delle fallimentari giunte democristiane - La grave crisi econo-
nomica e produttiva della zona esige l'unità di tutte le forze democratiche - Le prime importanti realizzazioni 

alla pesante eredità ricevuta 
dalle precedenti amministia-
zioni dirette dalla DC. han­
no cercato di realizzare co­
struttive Iniziative di aper­
tura nei confronti dell'oppo­
sizione. Non sempre però ì 
risultati sono stati soddisfa­
centi. Il PCI ha persino pro­
posto il superamento della 
situazione di stallo, autocan­
didandosi per una sua esclu­
sione dall'esecutivo. Anche ;n 
questo caso la DC non si è 
presentata unita: da un lato 
allettata dalla possibilità di 
un pronto ritorno alle leve 
del governo della città e 
dall'altro comprensibilmente 
preoccupata di doversi scon­
trare con i drammatici pro­
blemi generati dalla sua iun-
ga e fallimentare attività am­
ministrativa. 

L'iniziativa ostruzionistica 
dei 14 consiglieri de si è po­
tuta registrare a vari livelli: 
sui temi della mobilitazione 
e della intesa per lo sviluppo 
economico, sulla elezione dei 
rappresentanti nel compren­
sorio e nella comunità mon­
tana. sulle proposte di decen­
tramento legate all'istituzio­
ne dei consigli di quartiere. 
sulle Iniziative di democratiz­
zazione dell'attività consilia­
re at traverso la costituzione 
di commissioni non più sola­
mente di tipo consultivo. 

Nonostante il grave atteg­
giamento dell'opposizione de. 
l'attività dell'esecutivo non 
ha subito però rallentamenti. 
Animati da una ferrea volon­
tà i rappresentanti della 
giunta di sinistra (molti di 
essi alle prime esperienze co­
me amministratori) hanno 
dapprima avviato un serio la­
voro di approfondimento dei 
problemi, cui è seguita poi 
la fase delle realizzazioni. 

« Il problema della casa — 
ci dice Morelli —- che in pas­
sato aveva assunto dimensio­
ni perfino drammatiche (cen­
tinaia di lavoratori senza ca­
sa. alloggiati in appartamen­
ti malsani) e aveva dato vi­
ta a strumentalizzazioni gra­
tuite operate sulle spalle di 
tante famiglie temoiesi, è 
stato preso di petto dalla 
giunta PCI-PSI». Oggi ad 
alcuni mesi dalla costituzio­
ne del nuovo esecutivo la 
167 è una realtà, fra qualche 
mese avranno inizio le proce­
dure per l'assegnazione dei 
lotti di terreno ai soci delle 
cooperative di abitazione ». 

« Ritengo che seppure sia 
necessario fare un primo bi­
lancio della nostra att ività 
— interviene Spano — non si 
t rat ta di presentare l'elenco 
delle realizzazioni della giun­
ta di sinistra, quanto di pun­
tualizzare la situazione dei 
nostri interventi nei più de­
licati settori della vita comu­
nale*. Abbiamo avviato innan­
zitutto un rapporto di tipo 
diverso con i cittadini, at t ra­
verso una più puntuale pre­
sa di coscienza dei problemi 
delle frazioni, at traverso il 
contatto con le popolazioni e 
le varie categorie ». 

Clima di 
fiducia 

Si è creato un nuovo cli­
ma di fiducia tra la popola­
zione. testimoniato dalla stes­
sa partecipazione incoraggian­
te alla discussione dei. vari 
problemi, in consiglio comu­
nale come nelle assemblee di 
quartiere o di frazione. E' 
stata spezzata la logica dei 
rapporti clientelari instaura­
ti dalla DC per dare spazio 
ad una nuova dialettica tra 
le forze sociali della città 
gallurese. Tra un anno sa:à 
ult imato il progetto per .1 
r isanamento del centro sto­
rico. nel campo dell'occupa­
zione. superati gli ostacoli di 
natura burocratica, sono sta­
ti finalmente appaltati i la­
vori per la costruzione dello 
stabilimento dell'ISGRA «una 
fabbrica per la lavorazione 
del granito a partecipazione 
pubblicai. 

Sono stati poi contrat t i 
mutui per un miliardo «nel 
«.entro urbano) e per mezzo 
miliardo (nelle frazioni) che 
permetteranno la realizza­
zione di importanti opere 
pubbliche. Pur nei limiti ri­
stretti. assegnati al comune 
sul piano istituzionale, '.a 
giunta ha saputo misurar.-.: 
anche sui problemi del per­
sonale. avviando iniziative di 
ristrutturazione dei servizi 
municipali. 

« Al di là dell'ordinaria 
amministrazione, che ogsii 
alla luce dei ritardi della DC 
assume una dimensione di 
carat tere "straordinario", ab­
biamo avviato l'esame di pro­
blemi di vitale importanza 
come quello del Parco del 
Limbara ». 

Anche qui però la giunta 
di sinistra pur disposta a 
confrontarsi con i vari enti 
interessati al problema (pri­
ma di tut to la Regione) vuo­
le che le scelte maturino con 
la partecipazione attiva della 
città. L'esecutivo concorda 
sull'iniziativa di tutela delie 
bellezze naturali e paesaggi­
stiche che ha ispirato il pro­
getto ma. ritiene che la ma­
no pesante della Regione 
debba lasciare il campo ad 
una gestione delle risorse tu­
ristiche e della montagna af­
fidata agli enti locali. Non 
vi è dubbio infatti che in 
una situazione difficile co­
me quella at traversata dalla 
città di Tempio e dall 'intera 
Alta Gallura, si t ra t ta di av­
viare un processo di svilup­
po che tenga conto innanzi­
tut to dell'uomo e delle sue 
fondamentali esigenze. Que­
sto la DC tempiese non sem­
bra invece averlo compreso 
appieno. 

Gianni De Rosas 

Un laboratorio artigiano nel Teramano. La Giunta di sinistra eletta alla Provincia si è posta come uno dei primi obiettivi 
proprio il sostegno a questo importante settore dell'economia locale 

La Provincia di Teramo 

Sono finiti dubbi e pregiudizi 
' ' ' * ' . * 

Il presidente della Giunta Serroni (PSDI) : « I primi mesi di lavoro in co­
mune mi hanno convinto della possibilità di collaborare con i comunisti » 

Nostro servizio 
TERAMO. 16 

Il 15 giugno dello scorso an­
no, per la prima volta dopo 
30 anni di strapotere demo­
cristiano, gli elettori della 
provincia di Teramo decreta­
rono con i loro consensi (il 
PCI ha registrato un incre­
mento del 7 per cento e il PSI 
del 3 per cento) la svplta a si­
nistra dell' Amministrazione 
provinciale. 

Comunisti e socialisti, dopo 
aver tentato invano un accor­
do sulla base di un documen­
to programmatico anche con 
la DC, di fronte alla ostina­
ta pregiudiziale del decaduto 
partito di maggioranza rela­
tiva. riuscirono a dar vita ad 
una giunta presieduta da Ga-
criele Serroni. 59 anni, l'unico 
eletto nelle liste del PSDI. Al­
lo spirito di barricata della 
DC. si aggiungeva però imme­
diatamente la dura reazione 
della segreteria provinciale 
socialdemocratica che. rim-
proi-erando a Serroni di aver 
operato una scelta non in 

linea con le posizioni del par­
tito, pre.se in seria considera­
zione le possibilità di un prov­
vedimento di espulsione nei 
confronti del suo consigliere. 
Successive considerazioni fe­
cero poi si che quel provve­
dimento non fosse mai 
adottato. 

Dopo il travaglio iniziale 
la Giunta cominciò finalmen­
te a lavorare ponendasi come 
primo obiettivo il risanamento 
di un disavanzo di ammini­
strazione (1 miliardo e mez­
zo di lire spese senza coper­
tura) ereditato dalla prece­
dente gestione democristiana. 
Nonostante le enormi difficol­
tà finanziarie la Giunta pro­
vinciale ha comunque dato vi­
ta ad una serie di attività 
promozionali, sulla priorità 
degli obiettivi individuali nel 
bilancio '76 per il superamen­
to della crisi economica. 

« Per quanto concerne le li­
nee di intervento da noi per­
seguite — dice l'on. Vinicio 
Scipioni «PCD. vicepresidente 
dell'Amministrazione provin­

ciale — abbiamo puntato in­
nanzitutto sul potenziamento 
dell'agricoltura e sull'espan­
sione dell'attività industriale. 
in particolare dell'artigianato 
e della piccola e media indu­
stria. promuovendo, tra lo 
altro — è la nostra iniziati­
va più recente — cinque co­
operative agricole la cui atti­
vità si colloca in relazione 
alle leggi emanate di recen­
te per la produzione di car­
ne nel paese ». 

Ma al di là di quelle che 
sono le realizzazioni della 
Giunta di sinistra, un incon­
tro con il presidente Serroni 
ci è servito a chiarire il nuo­
vo ruolo di democraiza nei 
rapDorti fra Provincia e i va­
ri Enti locali. 

Dopo aver tenuto a puntua­
lizzare la vicenda della sua 
minacciata espulsione, Serro­
ni si dice soddisfatto per non 
essersi lasciato indurre nel 
recedere dalla sua accetta­
zione. « I "rapporti buoni e 
corretti con cui PCI. PSI e 
PSDI elaborano tutte le deci­

sioni relative all'amministra­
zione della Provincia di Te­
ramo. sono una garanzia per 
un ulteriore proficuo lavoro. 
Da parte mia posso decisa­
mente affermare che questa 
esperienza mi ha tolto ogni 
minimo dubbio, qualora ne 
avessi avuto, sulla possibilità 
di collaborare con i comuni­
sti, facendo cadere ogni mia 
personale pregiudiziale nei lo­
ro confronti ». 

Elio Di Mizio. socialista, as­
sessore ai lavori pubblici, tie­
ne invece a sottolineare il 
ruolo del PSI per la costi­
tuzione della Giunta di sini­
stra: «E* stato determinante 
in tal senso — ci dice — la 
nostra posizione di netto rifiu­
to per un centro-sinistra. l'al­
tra ipotesi passibile dopo il 
15 giusno. memori della triste 
esperienza di amministrazio­
ne negli anni '65*70 con la 
DC che nel quinquennio suc­
cessivo tornò a governare da 
sola, provocando guasti anco­
ra più gravi *. 

Franco Pasquale 

Senza vergogna la propaganda scudocrociata a Isernia 

L'assessore mena vanto per 19 asili 
(ma intanto manca anche il vaccino) 

L'avvocato Lello Lombardi, che è anche ineleggibile, ha inondalo la città di volantini inneggiando a se stesso e alle 
realizzazioni (ma dove stanno?) del suo assessorato - Le disastrose condizioni igienico-sanitarie della regione 

Nostro servizio 
ISERNIA. 16 

In questi giorni la città è 
invasa da migliaia di esem­
plari d: una scheda eletto­
rale: essa riguarda l'avv. L^l-
lo Lombardi. candidato demo­
cristiano al Senato. 

Questo volantino e: impone 
'."obbligo d: ristabilire la ve­
rità. Non si t rat ta soltanto 
di ribadire ancora una volta 
che l'avv. Lombardi è ineleg­

gibile. in quanto ricopriva la 
carica di consigliere regionale 
al momento della p re sen ta lo 
ne della sua candidatura. S. 
t ra t ta anche e soprattutto d: 
denunciare a chiare lettere 
l'effettiva realtà regionale nel 
campo assistenziale e sanita­
rio: si t rat ta di far luce sul­
le spaventose carenze che per­
mangono neiìa nostra regione 
dopo se: anni di gestione de­
mocristiana. di cui l'avv. Lel­
lo Lombardi ha fatto partu in 

Per eleggere gli organi dell'Associazione 

Bari: il 29 e 30 giugno 
i giornalisti alle urne 

BARI. 16 
Per le elezioni dei nuovi 

organi dell'Associazione In­
terregionale della Stampa di 
Puglia e Basilicata, che s; 
svolgeranno come è nolo il 
29 e 30 giugno, alla chiusura 
del termine statutario è sta­
ta presentata, per 1 professio­
nisti. • soltanto la lista di 
« Rinnovamento sindacale ». 
I candidati, in ordine alfa­
betico. sono: per il consiglio 
direttivo i colleghi Michele 
Abbate. Narcisio Bino. Mi­
chel Campione, Riccardo Ca-
tacchio. Franco Chieco. Fran­
co Corrado, Michele Loma-
glio. Italo Palasciano. Ettore 
Giorgio Poti. Antonio Rossa­
n a Nicola Sbisà; per il col­
legio dei sindaci i colleghi 
Antonio Mangano. Lino Pa-
truno. Franco Squicciarini: 
per il collegio dei probiviri 

ì colleglli Costantino Costàn-
t .m. Ettore De Marco. Die­
go Gennanni . Michele Later­
za. Paolo Magrone. 

Per : pubblicisti, sono state 
presentate due liste per il 
consiglio direttivo, quella di 
« Rinnovamento sindacale » e 
quella di « Impegno sindaca­
le per il pubblicismo ». 

Nei prossimi giorni saran­
no inviate a tutti gli iscritti 
le schede di votazione. A tal 
proposito l'Associazione della 
Stampa invita quanti hanno 
cambiato domicìlio a comu­
nicare il nuovo indirizzo, an­
che telefonicamente, alla se­
greteria. affinché si evitino 
ritardi e disguidi nella con­
segna Gli uffici dell'associa­
zione sono aperti nei giorni 
feriali dalle ore 10.30 alle 
ore 13.30; il numero telefo­
nico è 219.252. 

qualità di assessore alla Sa­
nità. 
• * Il citato volantino vanta la 
«elaborazione del p:ano re­
gionale degli asili n.do per la 
costruzione di nove asili nido 
e la istituzione d. dieci micro 
nidi ». Ma ciò suona di scher­
no alle madri molisane che 
attendono invano: per nem 
meno uno di questi 19 asili 
è stata ancora mossa la pr: 
ma pietra mentre centinaia 
di milioni destinati a questo 
scopo giacciono inutiiizzat. 
per colpa dei vergogno?, ri­
tardi amministrativi, nono 
stante le lunghe battaglie 
dell'UDI e della Commissione 
femminile del PCI molisano. 

Lo stesso volantino, con e 
roico coraggio, prosegue l'e­
numerazione delle «attività» 
svolte, e giunge al punto d. 
appiccicare l'etichetta di a pò 
litica sanitaria » a quei co­
siddetto « piano socio sanità 
rio regionale » che non è an­
cora stato varato nemmeno 
sulla carta, e la cui inconsi­
stenza è stata riconosciuta 
perfino dalla stessa parte de­
mocristiana. allorché l'on 

Foschi, partecipando al con­
vegno regionale del febbraio 
scorso, fece coro a quanti 
contestavano ì contenuti di 
detto «piano», e soprattut­
to la non democraticità del­
la sua elaborazione. E quan­
do sullo- stesso volantino ve­
diamo inserita la « medicina 
preventiva ». si fa più stri­
dente il contrasto t ra queste 
parole pubblicitarie e la 
realtà autentica con cui ogni 
cittadino è costretto a fare 
i conti giorno per giorno. 

Mentre scriviamo queste 
righe, decine di mamme at­
tendono invano, nell'Ufficio 
di Igiene di Isernia, di vaool- * 

nare i loro bambini; è un' 
attesa mutile, perché si sen­
t iranno mandar via. con la 
«giustificazione» che .1 vac­
cino non c'è. Ed ì bambini 
molisani passano cinque, ot­
to anni di scuola senza a-
ver ricevuto una sola visita 
med.ca. una sola schermo­
grafia. Più che d; « medici­
na preventiva » l'assessore 
Lombardi avrebbe fatto me 
sho a parlare di vera e pro­
pria omissione di atti d'uffi­
cio. autentica •. iolazione del­
la legge dell'I 1 2 1961 nu 
mero 2&4 che .mpone d. assi 
curare il serviz.o med.co 
scolastico in tutte le scuole 
L'assessore avrebbe fatto 
meglio a spieearei perché isti­
tuzioni pubbliche f.nanziate 
coi denaro d: tutti no; contri­
buenti «come .1 Consorzio an­
titubercolare» non si preoc 
cupino di assolvere nrn ima 
mente alle loro funzioni 

Intanto un numero impre-
cisato d; bambini handicap­
pati (di cu; la Regione non 
si è mai data pena d: effet­
tuare nemmeno un reperì 
mento sistematico) restano 
a casa, totalmente a car.co 
delle famiglie, e non scola­
rizzati. perché non esiste al­
cuna struttura curativa a-
datta a loro, e tanto meno 
preventiva e riabilitativa. 

Da troppi anni la Demo­
crazia Cristiana, a livello 
nazionale, regionale, locale, 
ha privato la cittadinanza 
dei più elementari servizi 
sociali, riuscendo però nel 
contempo anche a sperpera­
re indegnamente ì fondi de­
stinati a questo scopo. A 
questa DC l'elettorato, il 20 
giugno, deve d.re basta! 

V. i. 

I concerti di Giorgio Gasimi in Sardegna 

Quando la musica 
diventa scelta 

politica e di lotta 
Due manifestazioni musicali organizzale dalla FGCI - «Un pubblico attento, 
ricco di una profonda educazione democratica verso la cultura» - Il 20 giu­
gno deve essere anche una risposta al dissesto delle istituzioni culturali 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 16 

Giorgio Gasimi in Sarde­
gna. Due concerti, organiz­
zati dalla FGCI a Cagliari 
e a Oristano, per un pubbli­
co complessivo di oltre tre­
mila persone. Erano tutti gio­
vani. ben e partecipi del 
fatto musicale, del suo valo­
re intrinseco e delle sue 
implicanze culturali e socia­
li. La concomitanza con la 
campagna elettorale, certo, 
non e stata casuale: si è si­
curamente pensato al peso e 
all'influenza della dichiara 
zione di voto al PCI del po­
polare musicista. Ma ridurre 
la costanza del fatto a una 
pura e semplice iniziativa di 
propaganda sarebbe errato. 

Si è voluto invece prose­
guire lungo una strada fià 
da tempo intrapresa, hep 
pure con fatica e difficolta. 
La strada è quella di pio 
porre al pubblico sardo (ri­
spondendo alla domanda 
qualificata che da questo 
pubblico sale), espressioni ar­
tistiche di indubbio valore 
E' viva la necessità di i\ue 
finalmente basta a certa 
« musicaccia » che ha assun­
to il carattere di nuovo op­
pio per le giovani genera­
zioni. o almeno per una par 
te consistente di esse. « Vi 
sono musicisti — ci dice Gior­
gio Gaslini — che non fan­
no altro che cantarsi ad­
dosso. Non hanno percezio­
ne della necessità di suona­
re con la gente, di misu­
rarsi con i problemi reali 
del popolo italiano, col suo 
bisogno profondo di muta­
mento in senso progressista. 
Alcuni di questi musicisti so­
no anche ottimi dal punto 
di vista professionale, ma 
non riescono ad essere nien­
te altro che prodotti di con­
sumo .merce per dimenticare 
gli affanni della vita quoti­
diana ». 

Assieme al pianista erano 
a Cagliari il sassofonista 
Gianni Bedori e 1 giovani 
americani Julius Farmer e 
John Vindacovich («assieme 
— afferma Gaslini — for­
mano la migliore sezione rit­
mica della Louisiana»). 
« Questi non sono i miei pri­
mi concerti sardi — precisa 
Giorgio Gasimi al termine 
dell'esibizione anche se mai 
avevo suonato nel capoluo 
go. Venni quattro anni fa. 
Ero stato invitato per un 
concerto a Nuoro. Non co­
noscevo quella zona dell'iso­
la. Avevo sentito storie di 
banditi e pastori, di mise­
ria e pensavo si t ra t tasse di 
un errore degli organizzatori. 
che nessuno sarebbe venuto 
a sentirmi. Arrivai invece in 
un teatro gremitissimo, con 
un pubblico at tento, chiara­
mente ricco di una pro­
fonda educazione democrati­
ca verso la cultura e Io 
scambio culturale. Scoprii 
più tardi di essere capitato 
in una zona tra le più ric­
che d'Italia per quanto ri­
guarda tradizioni musicali e 
cultura complessiva. Il fer­
mento era di lotte sociali. 
non di banditi ». 

In questi due concerti del 
« Quartet to Gaslini » il te 
ma portante era « Murales » 
l'ultima fatica discografica 
del gruppo, ultima anche nel 
senso della novità dell'espe­
rienza. Si t rat ta di una lun­
ga « suite ». ricca di riferi­
menti alla tradizione musi­
cale europea e italiana, a 
quella colta come a quella 
popolare, innestati nel vivo 
del discorso at tuale del jazz 
contemporaneo. « Murales -
spiega Giorgio Gasimi — ha 
un riferimento verso le omo 
nime forme d'arte pittorica 
popolare, non solo nel sen 
so ovvio di un omaggio alle 
lotte del popolo cileno e de­
al! altri popoli che vivono 
la brutale esper.enza dei re 
gim: fascisti, ma anche nei 
senso di una ricerca che va 
nella stessa direzione I « mu­
ra.. » si pongono come di-
p.nti di facile fruizione per 
tutti , ma non per questo ri­
nunciano a svolgere un'a-
z.one d. ricerca nel campo 
della espressione p.ttorica 
Altrettanto vale per il no 
atro lavoro. Maggiore co 
mun.cat.va non signif.ca ri 
nunc.are ai valori della r.-
cerca ». 

Ass.eme al «Quar te t to Ga 
s..m *> a. son esibiti ; gio 
.ani sard. del sruppo «Sa-
lis x. Il loro discorso e ^tJto 
apprezzato dal pubbl.co. e 
e. e parso ricco d. spunti e 
.nd.caz.on. .nteressanti. An 
7.:u;to .1 d.retto impegno 
vt-rs-i la problematica di lot­
ta del popo.o sardo: la v.-
*a del pastore, le ba.->. m. 
ì..ar. che hanno fatto dell' 
i^ola una portaere.. le d.ff. 
c i cond.z.on. de'ù':nfanz.«. 
il sottogoverno democr;st.*i 
no que-it. tem. fom.scona . 
r te*" i» al.e loro canzon.. 
Accinto aila ricerca tema*. 
ca. il eruppo sardo svolge 
anche una profondi r.ce.va 
alle rad.c: della mus.ca .^o 
lana. Infatt. ogn. canzone 
dei «Sai.s-» ha prec.s: r.fer. 
menti verso mei od.e popò 
lari, recuperate e riproposte 
secondo una sensibilità p.u 
at tuale. Si t rat ta di una delle 
esperienze più autent .che e 
appass.onate nell 'ambito del­
la a mus.ca giovane ». 

Accanto a queste note pò 
s:t:ve vanno per riscontrati 
i soliti limiti, ormai In can­
crena che riguardano il 
« modo -> d. organizzare la 
mus.ca in Sardegna. Non si 
può cont.nuare ad accetta­
re che il lazz — quello m.-
gìiore da Dan C h e m a Ga­
slini — parte ormai inte­
grante della cultura moder­
na. g.unga nell'isola solo gra­
zie alla buona volontà nelle 
organizzazioni g.ovamli d; 
sinistra. Esistono delle strut­
ture istituzionali che hanno 

Giorgio Gaslini 

il compito preciso di fare 
politica culturale e specifi­
camente musicale. Cosa fan­
no. oltre a proibire l'uso dei 
teatri e di ogni altro spazio 
praticabile a tut to ciò che 
;«Jn sappia di cincillà a d i a 
nel? Siamo veramente stali 
chi di essere costretti nd a-
scoltarc. la musica sdraiati 
sul cemento dei padiglioni 
della Fiera. 

I! 20 21 giugno dovrà es­
sere una risposta anche a 
questo stato di cose. Altri­
menti finiremo per poterci 
riunire a fare e vedere il 
miglior teatro e la migliore 
musica, soltanto sulla sabbia 
della spiaggia del Poetto. Fi 
no a che la lottizzazione sel­
vaggia non sopraggiunga. 

s. a. 

che cosa ce da vedere 
L'altro dio 

Una famiglia operaia a Me­
stre: il padre. Daniele, è ve­
dovo, e l'unica femmina tra 
i figli, Rita, fa un po' da 
madre ai fratelli: Marco e 
Graziano, giovanotti ormai, e 
Ferruccio, un ragazzino anco­
ra. Marco appare, di tutti , il 
più equilibrato, anche se me­
diante studiosi compromessi: 
la milizia politica e sindacale 
non gli impedisce di coltiva­
re aspirazioni piccolo borghe­
si e qualche rischioso vizio 
(le corse con auto « trucca­
te »). Sarà, anche, lui il me­
no colpito dalia decisione di 
Rita. che. rifiutando la pri­
gione domestica, va a lavora­
re in fabbrica; mentre Danie­
le. uomo all'antica, soffre nei 
vedere !a propria casa ridot­
ta ad albergo, e si riSugia 
all'asterrà, e Ferruccio cerca 
una propria colloca/ione fra 
i coetanei e 1 compagni di 
scuola. 

Sensibile, incerto, sbandato. 
chi subisce maggiormente le 
conseguenze di questa disper­
sione del nucleo familiare è 
Gnz iano . preda oro di tenta­
zioni missionarie, ora di sma­
nie apocalittiche. La c re i l a 
Rita, desiderosa di liberta. 
ma incapace di manifestare i 
suoi slanci in altro modo che 
nei rapporti sessuali, passa 
da un uomo all'altro, senza 
trovare quello giusto, e avvi­
lendosi progressivamente. Te­
stimone ca.su.ile d'uno de-rii 
squallidi convegni di lei. Gra­
ziano sembra perdere fin l'ul­
timo aggancio affettivo alla 
vita, e si butta in un'impresa 
dinamitarda, che si conclu­
de nel suicidio. 

Narratore e sceneggiatore 
(al fianco di Antonioni. lo ri­
cordiamo. in rilevanti acca 
sioni». Elio Bartolini. al suo 
esordio di resista, deve aver 
compiuto un at to di eccessi 
va umi'ia verso il mezzo ci 
nemato2r«fico. La parte pili 
debole de'.'.'Altro (ito (al d: la 
deH'ineffable titolo) è proprio 
quella " sc r i t t a» : situazioni, 
p*»rson?^ci. dialoghi (special 
mente dimessi, questi) paiono 

confidali' tioppo nella forza 
di riscatto delle immagini; le 
quali, a loro volta, hanno 
scarsa pregnanza. Del resto, 
gli accenti più sinceri cado­
no entro 1 limiti del dramma 
intimo; il richiamo alle tra­
me eversive, e a certi loro 
ignari strumenti, più che con­
fusionario. si direbbe qui 
sproporzionato. Alla fiacchez­
za del risultato contribuisce 
la modesta resa degli at tori ; 
solo Maria D'Incoronato (Ri­
ta). dal viso triste ma *vpre«-
sivo. riesce a disegnare una 
figura non banale, anzi abba­
stanza significativa. 

La lupa mannara 
Daniela è la « lupa manna­

ra ». ragazza di buona fami­
glia che perde la t ramontana 
quando c'è la luna piena. Que­
sta fanciulla posseduta da 
strani lenomem astronomico 
demoniaci decide un giorno 
di lasciare il papà ricco e ap­
prensivo per andarsi u cer­
care nuove mne in giro per 
il mondo Inutile dire che il 
suo viaggio sarà tumultuoso 
e imbrattato di sangue. A un 
certo punto, però. Daniela in­
contrerà la forza redentrice 
dell'amore: «oggetto» delle 
sue speranze è un fusto che 
fa la controfigura e vive nel 
saloon di un villaggio western-
spaghetti. Ma la morte e sem­
pre in agguato, basta chie­
derlo a quei forsennati stu­
pratori che sono di scena al­
l'epilogo 

La lupa mannara non è 
sexu. non e misterioso, non e 
giallo né nero e anche le 
promesse più grevi vanno a 
tarsi benedire, perche il re­
gista R.no Di Silvestro non 
riesce a mettere in ordine 
tant. brandelli di pellico'a 
Quel poeo che emerge dal 
groviglio, poi. e deplorevole. 
po.che l'autore tende sem­
pre all'edificante, soprattut­
to quand'è alle prese con gli 
effetti p.u orr.d. Tra gii in­
terpreti. Ann.k Bore! com'-
carne inanimata e Howard 
Ross come .1 p:ù .nespress.vo 
su.la p.az/a 
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